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Nel 2003, con il parere del 
Comune, la Giunta provinciale,  
ha istituito un nuovo biotopo di 
interesse provinciale: il Pizè di 14 
ettari. Altri interventi sui biotopi 
hanno riguardato il rifacimento 
delle passerelle e le escursioni 
guidate per gli studenti.

Oltre ai biotopi sono stati 
classifi cati siti di interesse co-
munitario l’area e il parco del 
Castello di Pergine e una vasta 
area in loc. Assizzi-Valar. 

Un albero per ogni nato
Si è proseguito nell’iniziativa  

di piantare un albero per ogni 
nato con una festa che ha visto 
la partecipazione di neonati, 
genitori e nonni.

Fosnoccheri salvi
Grazie al Comitato per la 

difesa della località e ai Verdi, 
la nuova area industriale ai Fo-
snoccheri, sotto Roncogno, è 
stata sensibilmente ridotta di 
diversi ettari.  

Se fosse stata realizzata inte-
ramente, sarebbe stata distrutta 
una vasta e importante area 
agricola, fonte di reddito e so-
stentamento per numerose fa-

ta a porta”: prima nel centro 
storico di Pergine e, a partire 
dal novembre 2004, in tutto il 
territorio comunale. La raccolta 
differenziata ha così raggiunto 
la quota del 75%: un grande 
risultato, grazie all’impegno di 
tutti i cittadini.

Attuate iniziative di sen-
sibilizzazione sulla riduzione 
dei rifi uti nelle scuole e serate 
informative su tutto il territorio 
comunale.

Educazione ambientale
Pubblicazione della guida 

“In libertà tra parchi, biotopi 
ed aree protette”. Promosse 
giornate ecologiche, educazio-
ne stradale, noleggio gratuito 
di biciclette, serate natura, 
cinemambiente, incontri di in-
formazione, giornate di pulizia 
del territorio, e molte attività 
nelle scuole. Organizzato il 

continua dalla prima

Piste ciclabili
È stata costruita una nuova 

pista ciclabile lungo la riva oro-
grafi ca destra del torrente Fersi-
na, dalla loc. Croz del Cius fi no 
a Canezza. Sono state realizzate 
le prime piste ciclabili nel centro 
abitato di Pergine in prossimità 
delle scuole.

Il Comune ha inoltre aderito 
al progetto di realizzazione del 

Arredo urbano
Il centro storico di Pergine è 

stato dotato di numerose panchi-
ne per l’arredo e la sosta.

Analoga iniziativa è stata 
avviata in alcune frazioni. Com-
pletano l’arredo altri interventi  
come la posa di nuove fi oriere, 
di cestini per i rifi uti, di gruppi 
tavola, di portabiciclette, e il 
mascheramento dei cassonetti 
stradali.

Aree verdi scolastiche
Sono state realizzate le siste-

mazioni del giardino dell’asilo 
nido di via Montessori, del nuo-
vo asilo nido di via Dolomiti, dei 
giardini e piazzali delle scuole 
elementari e medie di Pergine e 
frazioni.

Igiene urbana
Nel centro di Pergine e  in 

tutte le aree verdi sono stati in-
stallati 50 distributori gratuiti di 
sacchetti-palette per la raccolta 
delle deiezioni dei cani, avviando 
altresì una vasta campagna di 
sensibilizzazione sul tema.

Sistemazione ambientale 
delle strade agricole

Numerosi sono stati gli in-
terventi di manutenzione e si-
stemazione ambientale di strade 
agricole sul territorio comunale, 
fi nanziati con la legge a favore 
dell’agricoltura di montagna.

Tutela dei fiumi
Realizzati interventi am-

bientali in diversi rivi e torrenti 
del territorio e collaborato al 
progetto provinciale “Trend” 
sullo stato di salute del lago di 
Caldonazzo

Difesa del clima
Redatto uno studio sul con-

sumo energetico di 37 edifici 
comunali, al fi ne di identifi care 
il consumo di energia e le po-
tenzialità di risparmio energe-
tico, per migliorare l’effi cienza 
energetica, ridurre i consumi e le 
emissioni di anidride carbonica, 
aderendo anche all’associazione 
internazionale “Alleanza per il 
clima”.

Rifiuti
L’AMNU, in collaborazione 

con il Comune, ha introdotto il 
nuovo sistema di raccolta “por-

Abbiamo seguito in modo solidale l’impegno dei Verdi e demo-
cratici per Pergine in questo periodo  diffi cile per l’Amministrazione 
cittadina, a seguito delle dimissioni del Sindaco Silvano Corradi e 
dello scioglimento anticipato della consigliatura.

I Verdi e democratici – insieme al Pd, a sostegno della candidatura 
a Sindaco di Marina Taffara – non hanno nulla di cui rimproverarsi 
e sono orgogliosi della propria dedizione al servizio della comunità 
e del bene comune di tutti i cittadini di Pergine.

In questo giornale potete trovare un ampio “Rapporto agli 
elettori”, nel quale i Verdi rendono conto a tutti delle conquiste già 
ottenute grazie al loro impegno – e col supporto della coalizione – 
per rendere Pergine più giusta, più bella, più vivibile.

E potete anche trovare il Programma specifi co, sulla cui base i 
Verdi e democratici di Pergine – con una lista rinnovata e aper-
ta a molte candidature indipendenti, l’unica a maggioranza 
femminile – rinnovano la propria disinteressata testimonianza per 
il futuro di Pergine, dopo aver pienamente condiviso il Programma 
generale del candidato Sindaco Marina Taffara.

Crediamo che tutto questo – Programma e candidature – meriti 
davvero la vostra fi ducia e, ci auguriamo, il vostro consenso elet-
torale, in una fase storica in cui la disaffezione dei cittadini rischia 
di alimentare l’astensionismo, il disimpegno e anche le varie forme 
protestatarie dell’ “antipolitica”.

Noi riteniamo che la migliore alternativa alla reale crisi della 
politica consista nel credere nella buona politica e nel praticarla in 
modo effi cace e coerente per il bene comune: una politica pulita e 
responsabile, a servizio dei cittadini e della comunità.

Aldo Pompermaier
Marco Boato

Verdi e democratici del Trentino

Riconoscimento a Pergine da 
parte del Ministero dell’Ambien-
te del premio “Migliore progetto 
per un città sostenibile delle 
bambine e dei bambini”.

Grande successo per il gioco 
didattico-educativo “Guida di 
Pergine per i bambini”.

Per i giovani dei paesi 
in via di sviluppo

Nel  progetto rientrano in-
terventi di aiuto a giovani prove-
nienti da paesi in via di sviluppo 
o in guerra, attraverso il Progetto 
Prijedor, con il quale si è organiz-
zato un percorso di formazione 
per giovani agricoltori della città 
bosniaca.

Laboratori 
di progettazione 
partecipata

I bambini e ragazzi hanno 
progettato interventi di siste-
mazione degli spazi scolastici, 
della viabilità cittadina, di parchi 
pubblici. Non solo quindi per la 
progettazione di spazi destinati 
ai bambini, ma anche di spazi 
urbani pubblici destinati a tutti, 
perché il punto di vista dei bam-
bini è un punto di vista che vale 
per tutti.

Con i laboratori di proget-
tazione partecipata la scuola 
si è aperta verso l’esterno, per 
contribuire e migliorare la qualità 
della vita e la vivibilità degli spazi 
scolastici e pubblici.

Nel regolamento edilizio 

miglie. La zona è inoltre ricca di 
falde freatiche anche superfi ciali 
ed è delicata dal punto di vista 
idrogeologico.

Dopo alcuni anni l’area è 
stata ridotta sia nel Piano urba-
nistico comunale che in quello 
provinciale: una bella vittoria 
ambientalista.

Percorsi pedonali 
e passeggiate

Sono stati realizzati i seguenti 
interventi: sistemazione del per-
corso pedonale a San Cristoforo, 
il recupero della vecchia Darse-
na, la sistemazione del sentiero 
di accesso al lago di Levico, del 
sentiero in acciottolato dal Prà 
della Panizza, del sentiero lungo 
il lago di Canzolino e di molti 
altri dislocati sul territorio.

Lavori socialmente utili
È con questa iniziativa che si 

è effettuata la manutenzione di 
sentieri e passeggiate, piste ci-
clabili, aree dimesse e degradate, 
interventi di ripristino ambien-
tale, sistemazione di spiagge e 
piazzole, posa di segnaletica sui 
sentieri, semina e messa a dimora 
di essenze arboree.

concorso “Pergine in fiore”, 
dedicato all’abbellimento di 
balconi, davanzali, vetrine, 
giardini, aiuole.

“Città dei bambini”

Si è lavorato al fi ne di dedi-
care ai bambini una attenzione 
mirata al loro star bene in città,  
per riaffermare quanto sia pre-
ziosa, per tutta la società, la loro 
crescita e formazione.

In pochi anni a Pergine sono 
state realizzate più di cento 
iniziative. Il progetto ha così 
preso forma, cercando di dare 
attuazione al concetto di vivibi-
lità, partendo dal bambino per 
arrivare a tutti i cittadini.

Il progetto ha varcato i 
confi ni di Pergine, rappresen-
tando un punto di riferimento 
nazionale.

è stata inserita una norma per 
chi costruisce edifi ci con più di 
tre unità abitative: l’obbligo di 
riservare uno spazio di almeno 
il 20% da destinare al gioco dei 
bambini e per spazi di relazione. 

A piedi sicuri
Le principali fi nalità dell’ini-

ziativa sono state quelle di af-
frontare il tema della mobilità dei 
bambini nei suoi diversi aspetti: 
non solo come un problema di 
sicurezza, ma anche come una 
questione di diritto all’autono-
mia e alla fruibilità degli spazi 
della città.

Chiusura al traffico 
del centro storico

“Pergine per i bambini “ e 
“Lascia l’auto e respira la città”: 
così sono state denominate le 
giornate di chiusura del centro 
storico al traffi co. Con una mi-
riade di iniziative, fra le quali: 
passeggiata ecologica in bici-
cletta e a piedi, giochi, mostra 
mercato, revisione biciclette, 
proiezioni, laboratori vari, in bici 
con il vigile.

Dopo tante richieste e pro-
poste avanzate dai Verdi, è 
fi nalmente defi nitivo l’amplia-
mento della zona a traffico 
limitato: oltre a via Crivelli, 
nel 2012 anche piazza Fruet è 
diventata pedonale e a servizio 
dei cittadini.

percorso ciclopedonale sulle 
tracce della via Claudia Augusta 
(dal Danubio all’Adriatico), così 
come al progetto di Ippovia del 
Trentino orientale e Lagorai. 

Manutenzione 
del verde cittadino 

Sono state potenziate e mi-
gliorate le aiuole pubbliche e 
messi a dimora nuovi alberi nelle 
aree verdi, lungo strade e par-
cheggi. Sono state salvate anche 
le alberature di corso degli Alpini 
e via S. Pietro.

 Analoghi interventi sono 
stati eseguiti per la manutenzione 
delle spiagge pubbliche presenti 
sul territorio.


